
ESU DI VERONA 

Bando di gara per la procedura ristretta per il servizio di assistenza 

tecnico scientifica e operativa delle attività previste dal progetto 

C.I.V.I.S. IV Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati 

Stranieri - CIG 6123641C67 - CUP H19D13000150007 

Amministrazione aggiudicatrice: ESU di Verona - Azienda Regionale per il 

Diritto allo Studio Universitario, Via dell’Artigliere 9, 37129 Verona tel 

0458052811 fax 0458052840 segreteria@esu.vr.it protocollo.esuverona@pec.it 

www.esu.vr.it 

Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura ristretta ai sensi degli 

artt. 3 c. 38, 54, 55 ed 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Luogo di prestazione dei servizi: Il servizio si svolge all’interno dei 

confini territoriali della Regione Veneto ad eccezione degli eventuali 

incontri (in un numero massimo previsto di due) presso gli uffici competenti 

del Ministero dell’Interno di Roma. 

Quantità dei servizi da prestare: Il servizio è finalizzato all’espletamento 

delle attività progettuali identificate dal Piano Operativo del Progetto 

CIVIS IV ‘Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati Stranieri’ 

finanziato dal Fondo Europeo per l’Integrazione dei Cittadini di Paesi terzi 

Azione 1/2012 e nello specifico: 

1. Aggiornamento e mantenimento del portale di progetto. Il servizio prevede 

un intervento tecnico di aggiornamento dell’infrastruttura web dedicata al 

progetto (www.civis.veneto.it). L’aggiornamento sarà finalizzato alla 

maggiore fruibilità dei contenuti e alla più agevole usabilità del portale. 

Il servizio dovrà inoltre prevedere un help desk continuativo di supporto a 

tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto CIVIS IV e che 

dovranno utilizzare il portale web quale strumento di lavoro e 

comunicazione. In particolare, il fornitore dovrà affiancare i soggetti 

della rete istituzionale direttamente coinvolti nella realizzazione degli 



interventi, quali: Centri Territoriali Permanenti, Conferenze dei Sindaci e 

altri operatori da queste attivati. L'help desk dovrà garantire un 

tempestivo scambio di informazioni e comunicazioni tra tutti i soggetti 

coinvolti e i beneficiari finali attraverso il costante aggiornamento delle 

apposite sezioni del portale web. Infine, il servizio dovrà rafforzare 

l’interoperabilità del sito web di Progetto con il portale Veneto 

Immigrazione (www.venetoimmigrazione.it) attraverso una serie di 

collegamenti e rimandi che metta in risalto la sinergia comunicativa tra i 

due strumenti web. 

2. Consolidamento delle reti territoriali ed organizzazione di incontri 

interistituzionali. Il servizio prevede l’organizzazione di 7 eventi di 

confronto, geograficamente dislocati in modo da rappresentare opportunamente 

l’intero territorio regionale. Sulla base dei risultati raggiunti 

nell’ambito del Progetto CIVIS III, l’intervento dovrà sviluppare 3 focus 

specifici: a. Coinvolgimento diretto di cittadini di Paesi terzi e loro 

forme associative e di cittadinanza attiva; b. Ruolo delle Imprese, 

sindacati e rappresentanti dei settori produttivi nei processi di 

integrazione civico-linguistica; c. Pratiche e strategie del Terzo settore e 

mondo associativo a supporto delle fasce deboli. Gli incontri avranno lo 

scopo di favorire l’emersione di suggerimenti e proposte e rafforzare le 

relazioni tra attori locali coinvolti nella governance dei servizi di 

integrazione per i cittadini di Paesi terzi. 

3. Consolidamento delle reti territoriali – indagine sulla governance 

regionale, gli strumenti di policy esistenti. L’analisi sarà condotta 

attraverso strumenti di indagine quali-quantitativa e si comporrà di momenti 

di analisi supportati da uno specifico (accompagnati da un apposito) studio 

bibliografico. I temi da esplorare nell’indagine 2015 saranno i seguenti: a. 

Ricostruzione dei percorsi biografici finalizzati a rinnovare e aggiornare 

il repertorio di racconti sulle esperienze di integrazione nel territorio 

veneto, attraverso l'approccio degli studi di comunità e di testimonianza 

dirette dei cittadini di Paesi Terzi; b. Ruolo delle reti informali e del 



terzo settore per il rafforzamento delle politiche di integrazione rivolte 

alle fasce più fragili, attraverso l’analisi di casi esemplificativi e di 

successo, la raccolta di buone pratiche concernenti il ruolo attivo e 

generativo delle pratiche di cooperazione, associazionismo e volontariato; 

c. Potenziale ruolo delle imprese come agenzie di integrazione, il mondo 

produttivo quale motore per l’integrazione non solo economica dei cittadini 

di Paesi terzi, studi di caso che identifichino forme virtuose di 

collaborazione tra imprese, istituzioni e associazioni per rafforzare la 

capacità di accoglienza e integrazione del territorio. 

4. Monitoraggio quali - quantitativo e creazione del sistema di qualità del 

progetto. Il sistema di qualità predisposto nell’ambito del Progetto CIVIS 

III dovrà essere implementato e messo a sistema nel corso dell’annualità 

2015. Oltre alla supervisione dell’applicazione del modello e l’utilizzo 

degli strumenti predisposti, il servizio dovrà garantire la realizzazione di 

due misure innovative: a. lo sviluppo di una comunità di pratica basata su 

portali di comunicazione social che mettano in rete i docenti coinvolti sul 

territorio regionale nella erogazione dei servizi formativi di lingua 

italiano L2 ed educazione civica e i mediatori culturali coinvolti da CTP e 

Conferenze dei Sindaci; b. introduzione nel sistema informativo di un codice 

identificativo (Codice Fiscale) associato univocamente a ciascun 

destinatario degli interventi per permettere elaborazioni dati che 

intreccino ulteriori database per una migliore comprensione delle dinamiche 

di integrazione e gli impatti dei Piani formativi. 

5. Assistenza tecnica per la gestione del progetto e la rendicontazione 

delle spese. Durante tutta la durata del contratto, il fornitore dovrà 

garantire una continuativa assistenza ai partner di progetto e ai soggetti 

attuatori coinvolti mediante convenzione, nell’espletamento delle attività 

gestionali e di rendicontazione connesse al corretto utilizzo del Fondo 

Europeo per l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi. Inoltre, il 

servizio dovrà supportare la Regione del Veneto Sezione Flussi Migratori 



nell’espletamento delle pratiche relative all’attività di monitoraggio e 

valutazione in itinere ed ex post. 

Termine ultimo per la prestazione dei servizi: fino al 30 giugno 2015; 

Indirizzo cui devono essere trasmesse le domande di partecipazione e termine 

ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione: ESU di Verona - 

Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - Via 

dell’Artigliere n. 9, 37129 Verona.  

Le Ditte interessate devono far pervenire la domanda di partecipazione 

mediante il servizio postale o corrieri privati o agenzie di recapito 

debitamente autorizzate o consegnare a mano all’ESU di Verona Via 

dell’Artigliere 9, 37129 Verona tassativamente entro il 20.02.15 ore 12,00. 

Lingua in cui devono essere redatte le domande di partecipazione: lingua 

italiana. 

Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento: i pagamenti vengono 

effettuati con le modalità previste del capitolato speciale d’appalto in 

conformità alle disposizioni di legge e alle norme regolamentari in materia 

di contabilità. 

Soggetti ammessi a partecipare: sono ammessi a partecipare alla gara i 

soggetti di cui all’art. 34 nonché i concorrenti con sede in altri stati 

diversi dall’Italia di cui all’art. 47 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

E’ fatto divieto al concorrente partecipare alla gara in più di una 

associazione temporanea e/o consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. d), 

e), f), del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ovvero partecipare n forma 

individuale qualora partecipi in associazione e/o consorzio di cui all’art. 

34 comma 1 lett. d), e), f) del D.Lgs. 12 aprile 2006 ovvero partecipare 

contemporaneamente come autonomo concorrente e come consorziato. 

Requisiti di partecipazione: Fermo restando il possesso dei requisiti 

generali di cui all’art.38 del DLgs. 163/2006 e s.m.i. si precisa che per la 



partecipazione alla procedura selettiva le ditte devono possedere i seguenti 

requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnico professionali: 

- aver svolto negli ultimi tre anni solari antecedenti (anni 2011, 2012, 

2013) servizi analoghi (gestione di progetti sostenuti da finanziamenti 

comunitari) per un importo non inferiore ad € 138.000,00 iva esclusa 

- aver svolto negli ultimi tre anni solari antecedenti (anni 2011, 2012, 

2013) servizi di ricerca, consulenza e gestione in ambito sociale resi a 

favore di Enti pubblici o privati per un importo complessivo non inferiore 

ad € 138.000,00 iva esclusa; 

- aver realizzato negli ultimi tre esercizi (anni 2011, 2012, 2013) un 

fatturato globale non inferiore ad € 250.000,00. 

Per fatturato globale si intende il valore indicato nel conto economico del 

bilancio/i alla voce ‘Ricavi delle vendite e delle prestazioni’. 

Modalità di partecipazione alla gara: Per partecipare alla gara i 

concorrenti devono presentare entro il termine previsto in busta chiusa 

recante all’esterno la dicitura ‘procedura ristretta per il servizio di 

assistenza tecnico scientifica e operativa delle attività previste dal 

progetto C.I.V.I.S. IV Cittadinanza e Integrazione in Veneto degli Immigrati 

Stranieri’ la documentazione di seguito indicata: 

1. Istanza di partecipazione alla gara redatta in competente bollo e in 

lingua italiana, in conformità al modello di istanza di partecipazione alla 

gara allegato sub a), parte integrante e sostanziale del presente bando 

ancorché materialmente non allegato, disponibile all’indirizzo sopra 

riportato e scaricabile gratuitamente sul sito internet www.esu.vr.it., 

sottoscritta dal titolare legale rappresentante o dal titolare o dal 

procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere allegata una copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. In caso di 

procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura. 

2. PASSOE (documento che attesta che l’operatore economico può essere 

verificato attraverso il sistema AVCPASS) rilasciato dal sistema AVCPASS 



dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione richiesto ai sensi dell’art. 6 – 

bis, D. Lgs. 163/2006 e della Deliberazione 20.12.2012 n. 111. 

3. Contribuzione autorità anticorruzione Le istruzioni operative relative al 

pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili al 

seguente indirizzo internet: http://www.anticorruzione.it/riscossioni.html. 

Criterio di aggiudicazione: L’aggiudicazione avverrà con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa tra i 5 (cinque) candidati 

invitati dalla stazione appaltante che avranno fatto pervenire la propria 

manifestazione di interesse entro il termine sopra indicato e che saranno 

successivamente invitati con lettera invito a presentare offerta. 

Le modalità di esecuzione della procedura saranno dettagliate nella lettera 

invito che verrà trasmessa da ESU ai concorrenti invitati. 

Importo a base d’asta: L’importo presunto per l’acquisizione dei servizi 

sopra specificati è pari a € 138.060,00 (EURO Centotrentottomilasessanta/00) 

comprensivo di ogni ulteriore onere e delle spese di pubblicazione, IVA 

esclusa. 

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’ESU di Verona, la quale si 

riserva la facoltà di avviare o meno la procedura di gara, nonché invitare o 

non invitare le Ditte richiedenti o eventualmente integrare l’elenco dei 

soggetti da invitare senza che possa essere avanzata alcuna pretesa da parte 

dei soggetti interessati. Le dichiarazioni di manifestazione di interesse 

hanno il solo scopo di comunicare la disponibilità alla gestione del 

servizio. 

Per eventuali informazioni contattare l’ESU di Verona, tel 0458052853 fax 

0458052840. 

Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati è conforme alle 

disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003 (codice della Privacy) e nelle 

norme in materia di Amministrazione Trasparente per le finalità connesse 

alla selezione per l’eventuale stipula e gestione del contratto. 



Responsabile del procedimento è il Direttore dell’ESU dott. Gabriele Verza. 

Il direttore 

dott. Gabriele Verza 
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